
tassa sugli immobili

Da gennaio l’Imu
diventa regionale
Stesse esenzioni
Dal 1º gennaio del prossimo anno 
l’Imu diventerà regionale. L’asses-
sore Pierpaolo Roberti ha presen-
tato in giunta il disegno di legge. 
PERTOLDI / A PAG. 12

focus

La promessa di Re Carlo

Il lutto Funerali della Regina Elisabetta il 19 settembre

SOFFICI, CORBI, BROWN, GIANTIN E SALVINI / DA PAG. 2 A PAG. 7

«La  strada  è  tracciata,  andiamo  
avanti»,  dice  il  ministro  Orlando.  
«La proposta è stata sottoposta agli 
altri ministri», aggiunge il collega 
Giorgetti. D’AMELIO / A PAG. 13

Wärtsilä, Giorgetti
e Orlando:
«Sì alla stretta»

il nodo licenziamenti

MARTINA SELENI

«Dimentichiamo  spesso  quanto  
decisivi siano gli esordi. Una 

mano tesa, una porta aperta possono 
prefigurare il futuro, addirittura pre-
dirlo. Non sottovalutiamone l’impor-
tanza» dice Olivier Saillard. / A PAG. 26 Its, il momento del brindisi Foto Lasorte

SARTI / A PAG. 23

Ancora allagamenti
per il maltempo
La Fipe: «Un disastro»

/ A PAG. 15

Il saluto della città
al direttore Monestier
«Credeva in Trieste»

CODAGNONE / A PAG. 25

cronaca

Il vescovo di Trieste Crepaldi

Il Cest e la riforma
sulla disabilità
«Gioco di squadra»

moda /l’evento

trieste / anziani

L’effetto bollette
sulle case di riposo
Rette su dal 2023
Costi di regia in crescita esponenziale nelle residenze 
L’aumento delle tariffe sarà inevitabile a inizio anno

L’aumento delle rette, nelle struttu-
re per anziani di una città dall’età 
media così elevata qual è Trieste, è 
ormai dietro l’angolo. I costi di re-
gia, dovuti soprattutto al caro bollet-
te, sono infatti lievitati, e continue-
ranno a farlo ora che si va verso l’au-
tunno. E così, per le famiglie, dal 

prossimo mese di gennaio - dopo 
che  le  varie  società  di  gestione  
avranno di fatto chiuso i conti del 
2022 e impostato quelli del 2023 - 
c’è il concreto rischio di dover affron-
tare spese più alte per  assicurare 
una dignitosa assistenza al proprio 
caro in là con gli anni. «La situazio-

ne è già difficile, e l’arrivo della sta-
gione fredda spaventa», sottolinea 
Angelo Barrasso, presidente provin-
ciale Asa e titolare di due residenze: 
«Appena calano le temperature – 
spiega – noi dobbiamo tenere il ri-
scaldamento fisso a 24-25 gradi per 
gli anziani».TONERO / A PAG. 20 E 21

La motonave Adriatica

Vent’anni creativi
In mostra i modelli
all’Its Arcademy

“Adriatica” colpita
da un fulmine
Sospeso il servizio

Altri allagamenti ieri a Trieste

BRUSAFERRO / A PAG. 23
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Vernice istituzionale per la collezione delle collezioni che racconta
le idee dei giovani stilisti lanciati da Franchin dal 2002 a oggi

Vent’anni di creatività
nella mostra di Its
svelata in anteprima
ad autorità e giurati

Il classicista e musicologo aveva 91 anni. Si è spento a Roma

Addio al professor Serpa, 
storico docente di letteratura latina

IL LUTTO

È
morto a Roma l’altra 
notte Franco Serpa, fi-
ne musicologo, filolo-
go,  latinista,  accade-

mico dell’Accademia Filarmo-
nica  Romana  dal  1995  e  
dell’Accademia di Santa Ceci-
lia dal 2006, che aveva compiu-
to 91 anni da poco, essendo na-

to il 26 agosto 1931 e malato 
da tempo. I funerali si svolge-
ranno lunedì alle ore 10 al tem-
pietto Egizio del Verano. Dopo 
essersi laureato a Roma in Filo-
logia classica e Storia della mu-
sica, ha collaborato con Fedele 
d’Amico alla redazione della 
Sezione Musica dell’Enciclope-
dia dello Spettacolo. Dopo es-
sere stato docente di Latino e 
Greco nei Licei (Todi e Roma) 

avendo tra i suoi alunni la poe-
tessa Patrizia Cavalli, e aver la-
vorato  (1966-68)  all’Istituto  
Italiano  di  Cultura  di  New  
York per l’assegnazione delle 
borse di studio italiane a stu-
denti americani, dal 1975 ha 
insegnato per trent’anni Lette-
ratura latina all’Università di 
Trieste, e nella stessa Universi-
tà ha ottenuto quattro incari-
chi per Storia della musica, e 

in quella città vive l’eredità e 
l’influenza di Winckelmann e 
Saba. Ha raccontato molti epi-
sodi della sua vita a Radio 3, 
dalla sua passione da giovane 
per la musica di Strauss e l’in-
contro nel  ’59, a Roma, con 

Igor Stravinsky che, tremando 
dall’emozione,  accompagna  
in macchina all’hotel Hassler. 
L’incontro in un teatro con la 
pittrice e scenografa Titina Ma-
selli conosciuta in passato, con-
dividendo la passione per mu-

sica,  arte  e  spettacolo  e fre-
quentando  Ingeborg  Bach-
mann, scrittrice,  tarda espo-
nente significativa della lette-
ratura  mitteleuropea.  Suoi  
saggi e notazioni sono raccolti 
in «Miti e note: musica con an-
tichi racconti» del 2009.

Commenta la senatrice Tat-
jana Rojc: «Con Franco Serpa 
scompare una figura straordi-
naria della nostra cultura, un 
vero intellettuale poliedrico e 
raffinato, al tempo stesso un 
grande  maestro  e  pedagogo  
nel senso profondo del termi-
ne.  La  potente  struttura  del  
suo classicismo unita a una so-
lidissima passione per i grandi 
e a un sapere eclettico lo ha re-
so forse uno degli ultimi uomi-
ni di cultura che avevano valo-
ri profondi e certezze universa-
li da trasmettere». —

LA SERATA

MARTINA SELENI

«D
imentichia-
mo  spesso  
quanto deci-
sivi siano gli 

esordi. Una mano tesa, una 
porta aperta possono prefi-
gurare il futuro, addirittura 
predirlo. Non sottovalutia-
mone l’importanza».  Sono 
parole che Olivier Saillard, 
storico della moda ed ex di-

rettore del Palais Galliera di 
Parigi, ha usato per descrive-
re la mostra “The First Exhi-
bition: 20 years of contem-
porary fashion evolution”,  
che ieri sera è stata svelata 
in anteprima alle autorità lo-
cali e ai membri delle giurie 
internazionali di Its 2022, a 
Trieste  per  l’evento  finale  
del contest. Fin dal lontano 
2002, anno della prima edi-
zione  del  concorso  che  si  
propone di scoprire e lancia-
re nuovi stilisti,  l’ideatrice 
Barbara Franchin ha sapien-

temente conservato le colle-
zioni di tutti i giovani parte-
cipanti. Ora Its Arcademy, 
così si chiama il museo della 
moda che custodisce questo 
immenso patrimonio,  può  
contare  14.359  portfolio,  
1.077 abiti, 160 accessori, 
118 gioielli e oltre 700 pro-
getti fotografici, per un valo-
re di cinque milioni di euro. 
Perché  molti  dei  giovani  
esordienti  delle  edizioni  
passate negli anni successi-
vi sono diventati grandi no-
mi  del  fashion,  come  ad  

esempio  Demna  Gvasalia,  
oggi direttore creativo di Ba-
lenciaga.  «Questo luogo –  
ha detto emozionata Fran-
chin – è il frutto di un lavoro 
lunghissimo  e  di  grande  
amore, passione e rispetto 
per la bellezza. Dopo alcuni 
mesi di testing, in cui coin-
volgeremo i cittadini di Trie-
ste per farci aiutare a capire 
come  sfruttare  al  meglio  
questo  spazio,  a  marzo  
2023  apriremo  le  porte  
dell’Arcademy  al  grande  
pubblico. Dobbiamo anco-
ra completare l’allestimen-
to: alla fine ci  sarà anche 
un’installazione tattile che 
tutte  le  persone  potranno 
toccare, per entrare in rela-
zione con la materia, che è 
quello che mi ha fatto inna-
morare del mondo della mo-
da».

Franchin, insieme a Sail-
lard, ha accompagnato, at-
traverso le stanze del mu-
seo,  il  fortunato  pubblico  
dell’anteprima.  Tra  i  volti  
noti, la presidente della Fon-
dazione CRTrieste Tiziana 
Benussi, che ha sempre cre-
duto nel progetto al punto 
da concedere a titolo gratui-
to gli spazi dell’ente per l’Ar-
cademy,  e  Cristiano  Bo-
rean, Chief Financial Offi-
cer di Generali, primo part-
ner privato di Its Arcademy. 

E poi l’assessore regionale 
Alessia Rosolen, il vice pre-
sidente del Consiglio regio-
nale Francesco Russo e l’ex 
sindaco Roberto Cosolini. 

Per  allestire  la  mostra  
Saillard ha dunque selezio-
nato i pezzi più significativi 
dell’archivio di Its senza se-
guire un criterio cronologi-
co, ma raccontando la crea-
tività degli ultimi due de-
cenni attraverso sei sezioni, 
i  cui  titoli  richiamano  a  
grandi movimenti artistici: 
espressionisti, neofuturisti, 

astrazioni liriche, art brut, 
figurazione libera e autori-
tratto. «Di solito – ha detto 
il curatore – l’elemento più 
importante è il primo ogget-
to che scelgo: da lì viene tut-
to il resto. In questo caso so-
no partito da un meraviglio-
so  abito  di  una  designer  
giapponese. E poi mi sono 
accorto  che  c’erano  altre  
opere, realizzate da ragazzi 
italiani, americani, cinesi o 
australiani, che parlavano 
esattamente  la  stessa  lin-
gua». 

Le creazioni dei vincitori 
e dei finalisti del passato so-
no state esposte nelle casse 
che solitamente trasporta-
no le opere d’arte in viag-
gio: realizzate in legno, rive-
stite di materiale protettivo 
all’interno, questi conteni-
tori rimandano all’universo 
museale, alle opere d’arte 
nomadi  sempre  in  movi-
mento  da  un’esposizione  
all’altra. La mostra gode del 
patrocinio  del  ministero  
dei Beni culturali e ha avuto 
il supporto di Regione Friu-
li Venezia Giulia e Promo-
Turismo Fvg, al fine di «ren-
dere Trieste città della crea-
tività e Its Arcademy un ma-
gnete  internazionale  per  
l’intero  territorio  regiona-
le».—
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OLIVIER SAILLARD

CURATORE

DELLA MOSTRA

Serpa ricevette il sigillo trecentesco dall’allora sindaco Cosolini nel ’12

L’evento

Un intervento di Barbara FranchinLa serata inaugurale nel museo di via Cassa di Risparmio. Fotoservizio Andrea Lasorte

Una sezione della mostra

Alcuni abiti in esposizione

I “vip” durante la presentazione
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